
BASKET Anche senza disputare la miglior partita stagionale, riesce ad aver ragione dell’Olimpia Legnano confermandosi leader

La Rigamonti attacca la... Spini. E vola via
Il play tascabile, miglior realizzatore di giornata, dà lo scossone alla gara, poi la differenza la fa il carattere

PALLAVOLO Giornata da dimentica in serie C: Chiavenna cade con la Serist, Sondalo cede alla Marina Yachting

Hyundai e Melavì, dimenticare subito per ripartire veloci
Serie D, non ci fosse
la Divina Commedia...

ATLETICA Erano davvero in molti gli atleti sondriesi che ieri hanno preso parte alla  2ª prova del 17° Trofeo regionale Csi di corsa campestre

Landriano incorona i runner valtellinesi: cinque primi posti (e non solo)
LANDRIANO (m.t.) Erano davve-
ro in molti i runner sondriesi
che ieri hanno preso parte alla
2ª prova del 17° Trofeo regiona-
le Csi di corsa campestre di Lan-
driano. Per noi ben 5 primi po-
sti con Matteo Moncecchi (Pia-
teda), Francesco Della Torre
(Valgerola), Marco Leoni (Mor-
begno), Cinzia Zugnoni (Morbe-
gno), Luigi Campini (Morbe-
gno). Oltre a questi, una lunga
serie di piazzamenti da podio,
oltre alla vittoria a livello di so-
cietà per il sodalizio capeggiato
da Antonio Cornaggia.

Passando alle varie gare, in
graduatoria esordienti femmini-
li, 2° posto per Ilaria Abate
(Morbegno). Nei pari età ma-
schili 6° posto per Domenico
Gusmeroli (Morbegno) e 7° po-
sto per il compagno di squadra

Domenico Vitali. Nelle ragazze
4ª piazza per Alessia Zecca (Val-
gerola). Nei ragazzi, brilla il gio-
vane talento di Davide Speziale
che ha conquistato la medaglia
d’argento, 6° posto per il com-
pagno di squadra Stefano Aba-
te. Nelle cadette, 6ª Nadia
Yaakoubi (Piateda). Nei cadetti,
il migliore è stato il biancorosso
Daniele Bianchini giunto appe-
na giù dal podio. Nelle allieve,
bella prova per le portacolori
del CSI Morbegno: 2ª Maria Fio-
rese, 4ª Lia Cerri, 5ª la sorella
Nadia. Negli allievi ottima pro-
va per Matteo Moncecchi (Pia-
teda) che ha conquistato il gra-
dino più alto del podio, 5° Ales-
sandro Scuffi (Valgerola). 

Negli junior maschili, domi-
nio dei diavoli rossi con 4 atle-
ti nei primi 5 posti: Marco Leo-

ni 1°, Francesco Peyronel 2°,
Matteo Franzi 4° e Luca Buzzet-
ti 5°. Nella stessa prova, buon 3°
posto per il portacolori del Pia-
teda Emanuele Rampa. Nella
gara in rosa, gradino più basso
del podio per la morbegnese Le-
tizia Rasica. Sul tracciato clou
dei senior, doppietta del GS Val-
gerola con Francesco Della Tor-
re e Gianluca Volpi. Podio com-
pletato dal talamonese Maurizio
Ambrosini, 5° Stefano Sansi
(Morbegno). Nelle senior fem-
minili, la migliore è stata Sara
Ruffoni (Atletica Valli del Bitto)
che ha conquistato la medaglia
di bronzo. Nelle amatori A, vit-
toria per Cinzia Zugnoni (Mor-
begno) seguita al 3° posto da
Francesca Duca (Talamona). 4ª
Michela Trotti (Morbegno). Nei
pari categoria maschile, appena

giù dal podio il presidente del
Talamona Enea Riva. Tra le
amatori B, la migliore è stata la
talamonese Mara Ciaponi giun-
ta 2ª, che ha lasciato alle sue
spalle la biancorossa Elide Gu-
smeroli 5ª. 

Nei veterani, ennesima vitto-
ria per Luigi Campini, seguito
da Luciano Capitani (Valgerola)
al 5° posto. Nella gara promo-
zionale maschile, da citare i
portacolori del Talamona Lino
Gambetta 1° e Kristian Gusmeri-
ni 4°. A livello di società, vitto-
ria del Morbegno IVC (807 pun-
ti) che, dopo aver dominato an-
che la prima prova di Arcore,
consolida la propria leadership
in questo campionato. La terza
ed ultima prova del Trofeo re-
gionale CSI di corsa campestre
si svolgerà a Lodi il 24 febbraio. Matteo Moncecchi in azione a Landriano

AURORA VOLLEY 3
SPORTING 1

(25-21, 26-28, 25-22, 25-
11)
SPORTING LA BRACE: 
L. Bianchi, M. Bianchi, N.
Bianchi, Bongiolatti, Cappi,
Mautone, Smachetti, Spa-
gnolatti, Tarotelli, Vanotti, Bo-
rinelli. All.: Passerini.

ALUSYSTEM 2
BOVISIO MASCIAGO 3

(25-20, 31-33, 25-20, 13-
25, 13-15)
NSS ALUSYSTEM: D. Al-
drighetti, G. Aldrighetti, Bon-
gini, Bongiolatti, Bonola, Del
Simone, Fontana, Menghi,
Mucciarone, Pedruscini, Mar-
co Rossetti, Mauro Rossetti.
All.: Marzullo.

SONDRIO (m.s.) Durante
il fine settimana appena
trascorso le due compa-
gini valtellinesi impe-
gnate nel girone B di se-
rie D maschile non sono
riuscite a portare a casa
alcuna vittoria. La Nuo-
va Sondrio Alusystem,
comunque, ha incassato
un punto, conquistato
per essersi arresa solo al
tie break. Ha ospitato, al
Merizzi di Sondrio, il
Bovisio Masciago, grup-
po molto temuto. «Ci
siamo piegati contro una
squadra  di media classi-
fica, ma comunque mol-
to forte nella difesa e nel
muro – afferma il coach
del Sondrio Michele
Marzullo -. I miei ragaz-
zi, invece, erano invece
fuori forma e non hanno
concluso niente di posi-
tivo». 

Anche lo Sporting La
Brace non ha chiuso po-
sitivamente il girone
d’andata: è stato battuto
in trasferta dalla quartul-
tima Aurora Volley per 3
a 1. «La comasca non è
tra le più forti del girone
ed è alla nostra portata»,
aveva dichiarato prima
del match il capitano del
gruppo Raffaele Mauto-
ne. Il Berbenno sperava
d’incassare qualche
punto, ma alla fine non
si è espresso al meglio
ed è tornato a casa a ma-
ni vuote.

NADELLA 0
DIVINA COMMEDIA 3

(23-25, 14-25, 19-25)
LA DIVINA COMMEDIA
PIATEDA: C. Curtoni, De Si-
moni, Dazio, Trabucchi, Tra-
manzoli, Galli, Vanotti, Bo-
scacci, Sciani, Agnelli. All.:
Rampa. Vice: Tramanzoli.

HYUNDAI 0
GSC PALLAVOLO 3

(17-25, 17-25, 19-25)
HYUNDAI CHIAVENNA: 
Migliori, Pasini, Marabelli,
Marzullo, Del Curto, A. Iemi,
M. Iemi, Fumagalli, Geronimi,
Trabucchi, Scuffi, Lomuscio.
All.: Scarinzi.

SONDRIO Il bilancio del-
l’ultima giornata del gi-
rone d’andata di serie D
femminile ha portato alle
due valtellinesi una vit-
toria ed una sconfitta. Se
la Divina Commedia è
infatti riuscita a portare a
casa un’attesa afferma-
zione, la Hyundai Chia-
venna è stata invece net-
tamente battuta dalla Gsc
Pallavolo. Nonostante il
fattore campo a suo favo-
re, la Hyundai non è riu-
scita a farsi valere, la-
sciando all’ospite giunta
a Chiavenna l’intera po-
sta in palio. «Siamo in-
cappati in una giornata
no, anche a causa del fat-
to che alcune ragazze
non sono ancora state
pienamente recuperate
da influenza e infortuni –
afferma il tecnico della
Hyundai Roberto Scarin-
zi -. La Gsc Pallavolo, se-
conda del nostro girone,
ha dunque vinto merita-
tamente».

Certamente meglio è
andata alla Divina di Pia-
teda, che ha superato in
trasferta, per 3 a 0, il Na-
della. «Finalmente le
mie ragazze hanno gioca-
to bene, prevalendo su
una diretta concorrente
per la salvezza - ha detto
Simone Rampa, primo
allenatore di Piateda -.
Non abbiamo mai corso
reali pericoli: vincendo
abbiamo ottenuto anche
una grande iniezione di
fiducia».

M. S.

SERIST 3
HYUNDAI 1

(25-21, 24-26, 25-15, 25-
18) 
HYUNDAI CHIAVENNA: Io-
si 5, Tavasci 9, Grammenos 9,
Ghiggi 11, Tangherloni 8, D.
Morato 11, Guglielmana 3, F.
Morato 4, Zarucchi, Del Bondio;
libero: Giacomelli. All.: Iosi. Coa-
ch assistent: Ferrato.

CHIAVENNA La Hyundai si
difende per due soli set, poi
crolla e torna da Cernusco
sul Naviglio a mani vuote.
Nell’ultima giornata d’anda-
ta del campionato di serie C
di pallavolo, Daniele Mora-
to e compagni hanno rime-
diato una netta sconfitta
contro i padroni di casa del
sestetto targato Serist. 

I chiavennaschi sono stati
battuti nel primo parziale,
poi nel secondo hanno tro-
vato il pari dopo un avvin-
cente testa a testa. Poi la
Hyundai si è spenta. «In
questa partita siamo rimasti
in campo per due set – sot-
tolinea Iosi, l’allenatore-gio-
catore del team del Mera -.
Siamo riusciti a combattere
ad armi pari per solo due
frazioni, e questo dà l’idea
di una mancanza di prepa-

razione fisica. Sapevamo di
correre questo rischio. E’ la
conseguenza delle influen-
ze che hanno bloccato la no-
stra attività nell’ultima setti-
mana, purtroppo non abbia-
mo avuto allenamenti nelle
gambe. Finché il fisico ha
retto ce la siamo giocata, poi
con un calo evidentissimo
non siamo riusciti a connet-
tere il gioco con le forze».  

Non sono mancati i guai
fisici, con le difficoltà in-
contrate da Luigi Tavasci e
Nikos Grammenos, mentre
Alberto Giacomelli è finito
in ospedale al termine della
partita a causa dell’iperten-
sione. E’ subito stato dimes-
so ed è tornato a casa con i
compagni. Coach Ivan Iosi
non fa drammi. «Il nostro
ragionamento è incentrato

sul fatto che siamo una
squadra in salute, una for-
mazione che, incidenti di
percorso a parte, sta cre-
scendo. Le altre compagini
impegnate nella lotta per la
salvezza, invece, in alcuni
casi stanno perdendo colpi.
A noi spetterà il compito di
andare avanti di questo pas-
so restando vicini alla zona
salvezza . Ci sono diverse
squadre poco più avanti di
noi, questo è senza dubbio
incoraggiante».  

Attualmente i chiavenna-
schi sono quartultimi con
12 punti e precedono Man-
dello, Eurocoltellerie Nova-
te e Biokosmes Parabiago.
Adesso ci si prepara alla tra-
sferta di Segrate per affron-
tare la Telecom. All’andata
era finita 3-2 per la Hyun-
dai. «Loro da quella sera
hanno fatto un ottimo cam-
pionato, sono nelle zone al-
te della classifica e in casa
difficilmente perdono pun-
ti. - conclude Iosi -. Non sarà
facile raccogliere un risulta-
to positivo. Noi cercheremo
di ritrovare la sicurezza che
ci servirà nelle settimane
successive contro formazio-
ni meno quotate». 

Stefano Barbusca

Giornata da dimenticare per la Hyundai Chiavenna

MARINA YACHTING 3
MELAVI’ 0

(25-12, 25-22, 27-25)
MELAVI’: P. Illarietti, Ferrari,
D. Rinaldi, Bonaso, Preti, S.
Caspani, S. Rinaldi, Secchi,
Cusini. All.: Trinca Colonel. Vi-
ce: Quadrio.

SONDALO Dopo l’afferma-
zione ottenuta due sabati
fa sull’Eldor, la Melavì non
è riuscita a ripetersi anche
durante il passato week
end, quando ha giocato
contro il Marina Yachting.
In trasferta a Cernusco sul
Naviglio la compagine al-
lenata da Roberto Trinca
Colonel è infatti stata net-
tamente sconfitta dalla pa-
drona di casa, che ha infi-
ne chiuso lo scontro per 3
a 0. «La milanese si è di-
mostrata essere un buon
gruppo, in netta ripresa do-
po un inizio di campionato
assai deludente – ha preci-
sato il dirigente del sodali-
zio dell’Altavalle Giancar-
lo Stocchetti -. Il Marina è
apparso bravo in particola-
re a contrastare i nostri at-
tacchi, spesso vanificati da
un muro incisivo. Devo
ammettere che anche il lo-
ro servizio è stato partico-

larmente efficace e ci ha
messo spesso in difficoltà.
La nostra partita è stata
dalla doppia faccia: nel
primo set le ragazze si so-
no espresse nettamente al
di sotto delle loro possibi-
lità, mentre nei parziali
successivi hanno giocato
alla pari con le avversarie.
Alla fine però la compagi-
ne di Cernusco ha prevalso
per la maggiore determina-
zione dimostrata in cam-
po». 

Il Marina ha dunque la-
sciato a bocca asciutta la
valtellinese, che non ha
portato a casa alcun punto
per la sua classifica, rima-
nendo bloccata a quota 16
(mentre la milanese ha re-
cuperato posizioni, portan-
dosi a 15 punti). «Abbiamo
chiuso il girone d’andata al
nono posto, lontani 4 pun-
ti dalla zona retrocessione
– spiega Stocchetti -. Le
nostre aspettative d’inizio
stagione sono state dunque
rispettate, anche se ora bi-
sogna dimostrarsi determi-
nati, stringere i denti per
evitare di farsi risucchiare
nella zona bassa della clas-
sifica».

Maura Savaris

LE INTERVISTE

«L’ho ai ragazzi detto all’intervallo
Potevamo perderla soltanto noi»

SONDRIO Continua la marcia della Rigamonti in te-
sta alla classifica della serie D: questa volta è tocca-
to al Legnano cadere al Palascieghi. I quindici pun-
ti i divario finale non sono veritieri, perché il mat-
ch è stato in equilibrio fino quasi alla fine, ma la Ri-
gamonti ancora una volta si è mostrata squadra
quadrata, che nei finali difficili si esalta, e fa sem-
pre le scelte giuste. Uomini decisivi della sfida que-
sta volta sono stati Lanza, determinante sotto i ta-
belloni, e Spini, che nel secondo quarto ha porta-

to davvero una sferzata di energia
alla sua squadra. 

E’ proprio la guardia sondriese il
primo a prendere la parola: «Non
abbiamo disputato la miglior parti-
ta dell’anno sicuramente – spiega il
giocatore – però ancora una volta è
venuto a galla il nostro carattere.
Avevamo tutto da perdere e niente
da guadagnare, ma quando i nostri
avversari  si sono rifatti sotto noi
non abbiamo perso la testa, siamo
rimasti tranquilli e abbiamo conti-
nuato a fare il nostro gioco. Alla fi-
ne ne è nata una vittoria fin troppo

ampia come scarto, ma la cosa più importante è che
in questa stagione, nei momenti peggiori ci esaltia-
mo, e non ci lasciamo mai andare». 

«Non abbiamo giocato bene, ma alla fine abbia-
mo vinto – anche il commento di coach Pini parte
come quello del suo giocatore –: all’intervallo ave-
vo detto ai ragazzi che potevamo perderla solo noi,
invece sono stati i nostri avversari a mettercela su
un piatto d’argento. Noi abbiamo accettato ben vo-
lentieri i regali, anche se la coppia arbitrale effetti-
vamente mi è sembrata fin troppo severa nel puni-
re le proteste , a me apparse non troppo eccessive
, dei nostri avversari. Verranno momenti più duri
per adesso però ci godiamo anche questa vittoria».

f. cab.

Diego Pini

RIGAMONTI 83
OLIMPIA LEGNANO 68

(18-15, 45-36, 58-52)
RIGAMONTI SONDRIO:
Moltoni, Triulzi 2, Spini 18, Mar-
chetti, Lanza 14, Munarini,
Branchi, Gianola 18, Credaro
16. Allenatore Pini.
OLIMPIA LEGNANO: Fava-
retto 5, Colombo 6, Cristallo 4 ,
Mantoan, Monolo 13, Pariani 2
, Spagnoli 4,  Cattaneo 25, Ga-
vosto 7, Proverbio 2. Allenatore
Rossetti.
Arbitri: Negri e Vassena di
Lecco

SONDRIO La Rigamonti
non disputa di certo la mi-
glior partita stagionale,
soffre molto di più di
quanto il risultato finale
dica, ma alla fine riesce a
piegare un buon Legnano,
e mantiene il primo posto
in graduatoria con quattro
lunghezze di distacco. Al-
la fine i sondriesi hanno
meritato di vincere, se
non altro perché hanno sa-
puto sfruttare il grande
nervosismo degli avversa-
ri, che hanno pensato qua-
si più a litigare con una
coppia arbitrale troppo
permalosa che a vincere il
match. 

Comunque è un buon
segno in casa biancorossa:
se si vince anche partite
affrontate senza grinta e
determinazione, l’anno
potrebbe essere buono. Pa-
lazzetto pieno, anche se
silenzioso, ma finalmente
con il riscaldamento acce-
so: alla palla a due Pini
non cerca novità ma

schiera il quintetto solito.
Triulzi fa il play maker,
Gianola e Credaro gli
esterni, marchetti e Vanoli
sotto canestro. L’inizio è
lento, e pare di assistere a
una amichevole: il primo
quarto è caratterizzato dal-
la totale assenza delle di-
fese, e dopo dieci minuti

la Rigamonti è avanti di
tre lunghezze. Bene Vano-
li, ma a mettersi in luce è
soprattutto il pivot avver-
sario Cattaneo, che segna
tredici punti nella frazio-
ne. 

La prima svolta nel se-
condo quarto, quando dal-
la panchina Spini porta

una ventata di energia. Da
ricordare un suo assist con
passaggio dietro la schie-
na, ma a scavare il primo
solco sono soprattutto i
suoi undici punti. Bene
anche Lanza, che in cop-
pia con Vanoli forma un
duo che gli avversari fati-
cano a contenere, e alla se-
conda sirena sono sempre
i padroni di casa a con-
durre le danze, con nove
punti di vantaggio. Nel
terzo quarto la Riga torna
quella dell’inizio, e in at-
tacco non trova più solu-
zioni. Legano, che si basa
sul tiro da lontano, alza le
percentuali e rientra nel
match. Qui inizia lo show
della coppia arbitrale, che
su proteste non così ecces-
sive del Legano comincia
a fischiare tecnici e espul-
sioni a ciclo continuo. 

Nel momento peggiore
la Rigamonti si trova in
mano sei tiri liberi, Lanza
ne segna quattro e al terzo
riposo, giocando proprio
male la Rigamonti è anco-
ra avanti di sei punti. Si
riprende il gioco, Legnano
fa il massimo sforzo e
rientra per l’ultima volta a
meno due. Gianola, in se-
rata negativa, mette un
paio di canestri importan-
ti, Credaro fa lo stesso e
Spini da tre mette la paro-
la fine. In mezzo un altro
tecnico fischiato al Legna-
no. Adesso è proprio fini-
ta, e la Riga continua la
sua marcia in testa. Ma
quanta sofferenza. 

Fabio Cabassi

Michele Spini, uno di quelli che ha cambiato volto alla partita

RUGBY SERIE C

Nell’Artigiana che passa a Milano
un monumento ai due Marsland

ASR MILANO - ARTIGIANA 13 - 27

(p.t. 13-17)
Marcatori: 8’ m. Balgera tr. Sassella, 20’ m. Strambini, 22’
m. ASR Milano, 29’ c.p. ASR Milano, 37’ m. David Marsland,
40’ m. ASR Milano, 46’ m. Sassella, 54’ m. Della Bosca.
ARTIGIANA COSTRUZIONI: Sassella, Cecini, D. Mar-
sland (55’ Paganoni), Della Bosca, Strambini (47’ Viviani), Bal-
gera, M. Cossi, Gianoli (65’ G. Dal Pozzo), Igor Muscetti, Bel-
monte, Lucini, J. Marsland, I. Dal Pozzo (60’ Orietti), Giaco-
melli, P. Pini. Allenatore: Giacomo Tonola.

MILANO Sono stati i due gemelli dell’Under 19,
David e John Marsland a dare un contributo ag-
giuntivo a questa gara di recupero con l’Asr Mila-
no, vinta con autorità dall’Artigiana Costruzioni.
«Ho voluto dare spazio ai giovani e questi mi han-
no ripagato con una bella prestazione – ha osser-
vato, a fine gara – coach Tonola. La ripresa del
campionato, dopo la pausa invernale, è sempre
un’incognita perché purtroppo non riusciamo a te-
stare sul campo il lavoro fatto. Buon per noi che le
prime due gare (ASR oggi e Melegnano domenica
prossima) le affrontiamo con avversari alla nostra
portata».

I valtellinesi andavano subito a bersaglio con
Balgera e raddoppiavano a metà tempo con Stram-
bini. Nemmeno il tempo di assaporare il vantaggio
che i locali accorciavano le distanze con una meta
ed un calcio piazzato. La gara rimaneva però sal-
damente nelle mani dei valtellinesi, che riusciva-
no a contenere gli sterili attacchi milanesi e ad im-
bastire manovre ariose. Proprio un’azione corale
dei trequarti lanciava in meta il giovane David
Marsland. L’ultimo assalto del primo tempo pre-
miava ancora l’Asr Milano, che riusciva di nuovo
ad accorciare le distanze.

Ma, nella ripresa, i veterani Sassella e Della Bo-
sca chiudevano il match, con due marcature di ot-
tima fattura. 

p.v.
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